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Ieri due assurdi drammi della gelosia a Marano e a Santa Maria Capua Vetere 

\ • '-t Distrutta da 4 colpi 
una modello 

Catello Barretta, 58 anni, un maresciallo dell'Aeronautica, spara 
alla moglie e poi si uccide - La donna in gravissime condizioni 

IN MILLEOTTOCENTO ALL'ESAME PER PROCURATORE LEGALE 
• I/etmosfera è quella delle grandi oc- [ 

casioni, solo l'orarlo è insolito. I primi 
arrivano verso le 7 di mattina e nel 
giro di pochi minuti lo spazio antistan
te il Palazzetto dello sport sì riempie 
di auto. Non è in programma nessun 
incontro sportivo, tutt'altro. 

Stanno per iniziare le prove scritte, 
del Ì concorso per procuratori • legali, 

• primo passo verso l'avvocatura. La folla 
cresce a vista d'occhio, i partecipanti, 
provenienti in massima parte da tutta 
la Campania, sono molti, certamente 

- più di quelli della scorsa, volta, com- : 
menta qualcuno che ha potuto fare il" 

. raffronto. Il numero preciso lo dà poi 
un maresciallo di P.S.: « Gli iscritti al 
concorso — dice dall'altro lato di una 
cancellata — sono milleottocentotrenta-
sette, ma "molti non hanno risposto al
l'appello». 

Alle 9,15 in punto si aprono i cancelli. 
L'atmosfera, nonostante tutto, è molto 
tesa. Fa impressione, tra l'altro, il vasto 
schieramento di polizia. In qualche var
co si è sottoposti anche alla perquisì- ' 
zione personale e qualcuno fa notare 
che una ragazza ha dovuto far vedere 
anche quello che aveva nella borsa. ^ 
«Niente di male, d'accordo, ma perché 
non lo fatto a tutti? », si dice. E" il 
fatto più commentato, poi tutto fila . 
liscio. Per i molti che restano fuori ad 
aspettare gli argomenti per ingannare 
il tempo proprio non mancano. 

Perché tanti partecipanti?; 

'•* La tradizione del famoso Foro napo
letano (dove i primi avvocati si sono 
formati attraverso complicate cause ci
vili e penali che assottigliavano le già 
magre risorse del contadini della pia
nura campana) non c'entra affatto. Le 
ragioni sono ben altre. *-• ' -

Molti, la maggior parte dei concor
renti, sono giovani appena laureati in 

\ giurisprudenza che tentano anche que-
: sta carta. Fanno parte di quell'enorme 
schiera di disoccupati intellettuali che 

- non hanno ancora deposto le armi, che -
l sperano di costruirsi un domani con la 
. libera professione. Lo stesso numero ; 
•eccessivo di partecipanti (tra i quali 
'; però ci sono anche molti che già lavo- ; 
rano e che sperano di poter migliorare '. 
la propria condizione sociale) non fa} 
più stupire nessuno. Specialmente Na- ' 
poli, poi, — dove più profondo è il solco 

• della crisi — non è nuova a fenomeni 
del genere. ••> •• . . . . . . 
••Non bisogna andare molto indietro 
nel tempo per citare qualche esempio.. 
Non hanno bisogno di alcun commen-

' to i 17.000 iscritti ai corsi abilitanti e 
l 12.525 partecipanti agli scritti •• del -' 

J concorso magistrale per soli 850 posti. : 

Di fatto — commenta un « addetto ai •' 
; lavori » — gli iscritti all'albo degli av

vocati di Napoli sono già più di 4.000 •. 
e od esercitare veramente saranno solo 
poco più di un migliaio. 

« E una volta superata la prova? — .; 
si chiede un genitore —. Fare l'avvo

cato non è facile, specialmente se bi
sogna partire da zero, senza un buon 
nome alle spalle. Ma bisogna provarle 
tutte, senza rassegnarsi... ». Mentre si 
aspetta di conoscere le tracce dettate 
il discorso scivola sulle possibilità di 
superare la prova. Si prevede una sele
zione più dura — dice qualcuno — ma 

' subito gli si controbatte che, certo, 
peggio dello scorso anno, quando solo 
il 20 per cento dei partecipanti fu am-

•f messo agli orali, le cose non possono 
'andare. -;.- " ^ •?;•,•• • •••-••-••! > . . . . . . : ; 

La prova di ieri prevedeva un com
pito scritto che poteva vertere o sul di-

'rito civile o sul diritto amministrativo 
o, ancora, su entrambe le materie. Oggi. 
invece, gli • esaminandi devono" fare I 

j conti con la procedura civile penale. 
Discutendo il tempo passa in fretta. 

alle 12,20 il cancello finalmente si apre 
e esce il primo candidato. Non ha l'aria 
di essere preoccupato, anzi sembra ab-

, bastanza soddisfatto. E' lui che fa sa
pere quale traccia è • stata dettata: 
«Premessi brevi cenni sui caratteri di-

: stintivi del demanio e del patrimonio 
; dello Stato, esaminate 1 limiti di potere 
: e delle responsabilità della pubblica 

amministrazione in ordine alla costru
zione e alla manutenzione delle strade». 

Com'è, facile? Mentre si riaccendono 
le discussioni continuano ad uscire altri 
candidati. Filano diritto, già preoccu
pati per la prova di questa mattina. 

« La classica famiglia mo
dello, niente faceva immagi
nare che potesse avvenire una 
simile tragedia ». 

Queste le parole del portie
re dello stabile di via Barac
ca a Marano, Luigi Caccia- ' 
puoti. dove 11 maresciallo 
maggiore •* dell* Aereonautlca, 
Catel'.o Barretta, si è ucciso 
ieri dcpo aver sparato contro 
la moglie, Ada Barone, tre 
colpi di una pistola calibro 
6,35. La donna colpita al pol
so sinistro, • al petto e alla 
mammella sinistra giace — 
mentre scriviamo — in gravis
sime condizioni ni reparto 
rianimazione del Cardarelli. 
La tragedia è avvenuta alle 
9,45 circa. Un'ora prima il 
maresciallo — che è istruttore 
presso - la scuola specialisti 
dell'Aeronautica militare a 
Caserta ed usufruiva di una 
giornata di licenza — s'era 
recato a fare la spesa, come 
aveva sempre fatto, quando 
rimaneva in casa. 

Tutto come il solito quindi, 
tranne un po' di nervosismo, 
di cui 11 portiere si è accorto 
perchè il maresciallo non si 
e fermato ad offrirgli la so
lita sigaretta. Dopo una ven
tina di minuti il maresciallo 
Barretta e la figlia minore, 
Clara, sono rientrati e il por
tiere gli ha chiesto se c'era 
qualcosa che non andava, 
ma ha ricevuto come risposta 
soltanto qualche monosillabo. 
Arrivato a casa si recava nel
la stanza da letto dove c'era 
la moglie. 

La figlia Clara invece an
dava in cucina, accendeva la 
radio e sì sedeva a leggere. 
Il litigio non è nato appena 
il sottufficiale dell'Aeronauti
ca è rientrato; infatti una de
cina di minuti prima che av
venisse la tragedia la donna 
è stata vista, da qualche vi
cina. stendere il buocato. Al
le 10 meno un quarto il de
litto-suicidio. 

Clara, l'unica figlia presen

te in casa, ha affermato di 
aver udito solo tre colpi, poi 
le urla della madre e prima 
che potesse accorrere nella 
camera da letto, il quarto col
po, quello che el è sparato 
alla tempia destra il padre. 
Alle grida di aiuto hanno ri
sposto il portiere ed una vi
cina. Alma Amabile, che ha 
accompagnato al Cardarelli 
(con l'auto di Biagio Musella 
di ; Secondigliano) la donna. 
Intanto sul posto giungevano 
il comandante della stazione 
di Marano Fretti ed 11 capita
no Conforti della compagnia 
di Giugliano. 
- Catello Barretta era da 25 
anni nell'Aereonautica; pa
dre di quattro figli aveva 
sempre mostrato un carattere 
mite, • introverso, raramente 
esplodeva. Il figlio maggiore 
Gerardo si era laureato in 
medicina pochi mesi fa, men

tre Gianni, il secondo, era 
prossimo al'.a laurea. Maria, 
invece, ^ lavorava ' presso • un 
avvocato. In famiglia si sta
vano già preparando 1 festeg
giamenti par la laurea del 
secondo figlio e qualche vi
cino ha affermato che il ma
resciallo era tutto soddisfatto 
per questa nuova laurea, tan
to ohe aveva fatto preparare 
già la targhetta con inciso il 
« Dottor » per regalarla al fi
glio il giorno della laurea. 

«Sarei senz'altro intervenu
ta se avessi udito gridare o 
litigare 1 miei genitori», ci 
ha detto fra le lacrime • la 
quindicenne Clara. Ad uno 
ad uno verso le dodici sono 
tornati a casa i figli, che do
po aver visto il padre sono 
corsi al Cardarelli per saper
ne di pi6 sulle condizioni del
la madre. 

Da un pregiudicato in un fondo agricolo 

Assassinato un giovane a Giugliano 

per un debito di 2.000 lire 
" Par duemila lira non restituita Francesco Fabozzifi un pre

giudicato di Teverola, di 24 anni, ha ucciso ieri nelle prime 
ora del pomeriggio Michele Tirozzi, un ragazzo di venti anni 
che lavorava ad un pozzo artesiano insieme al cugino Al
fonso Tirozzi (19 anni) nel fondo «Ciardullia sulla statale 
Appia, al confine tra Giugliano e Aversa. r L'omicida per 
poter sparare ha dovuto sporgersi, con una scala, oltre il 
muro di protezione di circa tre metri che circonda il fondo. 

Francesco Fabozzl, detto « 'o boxer», aveva litigato un 
mese fa per le duemila lire, che Michele Tirozzi gli aveva 
prestato senza vedersele restituire. Alle insistenze del Tirozzi, 
t o boxer» aveva replicato schiaffeggiandolo. Dopo questo 
episodio Michele Tirozzi, per non farsi vedere intimidito, 
gli ' aveva sparato contro — mancandolo — due colpi di 
pistola. - •-.••...-......-,—,_, -.-;.. ...*....-... 

«'O boxer» non se l'è tenuta: dopo aver aspettato per 
un mese l'occasione propizia, ieri pomeriggio — imbracciato 
il fucile — è andato a compiere la criminale «vendetta ». 
Ricoverato '• all'ospedale civile di Aversa Michele Tirozzi è 
subito dopo deceduto. Il Fabozzl è tuttora irreperibile. 

. * •• ^ 

AVELLINO - Ripresa dell'attività politica 

IL PCI: riannodare 
il filo dell'intesa^ 

.:':; DÌspòiiltòWàv:a'lrWiuovere tutti gii ostacoli 

AVELLINO — La ripresa po
litica autunnale ad Avellino 
è segnata da una presa di 
posizicne dei comunisti sul
lo stato dei rapporti tra i 
partiti democratici che, come 
si legge io un documento ap
provato dal comitato diretti
vo della federazione del PCI, 
è «segnato da elementi non 
secondari dì incomprensione 
e di divisiceli» e, quindi, re
sta molto.al di sotto rispet
to « agli obiettivi che bisogna 
perseguire (e che tutti dico
no di voler perseguire) per 
avviare la rinascita dell'Ir-
pinia ». I comunisti seno mol
to a preoccupati per questa si
tuazione e per il fatto che 
n o i si scorgono segni di una 
inversicne di tendenza» e si 
domandano: « Seno preoccu
pazioni" dello stesso tipo che 
assillano gli altri partiti, e 
in primo luogo la DC? ». 
= « Nco sì può dire, per la 
verità, che dallo scudocrocia-
to — ccntinua.il documento 
— venga il contributo posi
tivo e di superiore lucidità 
che sarebbe lecito attender
si. Si ha la sensazione che 
l'unico chiodo della DC sia 

quello di come lavare l'offe
sa di una giunta di sinistra 
alla Provincia. Ma perché 
tanto affanno se i comunisti 
da sempre dicono — e oggi 
ribadiscono — di essere di
sponibili a compiere tutti i 
passi utili a sgomberare gli 
ostacoli sulla via dell'inte
sa? ». . . . i 
c. « Perché la DC — è scritto 
nel documento — non assu
me l'iniziativa di un chiari
mento, non riapre le tratta
tive facendo conoscere pun
to per punto le sue opinioni 
e anche le sue richieste? La 
DC infatti ha aggrovigliato 
la matassa dell'intesa e a par
tire dì qui occorre ritrovarne 
il filo». «Per quanto ci ri
guarda — concludono i comu
nisti — noi siamo animati da 
volontà positiva e da spirito 
unitario e rivolgiamo appel
lo alle forze socialiste e lai
che alle quali ci legano oltre 
che sentimenti profondi, al
leanze attuali che intendia
mo riconfermare e consolida
re, affinché anche da questa 
parte venga l'apporto di re
sponsabilità e di equilibrio 

CASTELLAMMARE -S to r ia di un inquinamento che probabilmente non esiste 

della Madonna si è tinta di «giallo» 
Una serie di analisi in contrasto tra loro - La "superficialità" del sinftàfééÌélk(M|aeÌtìone déUe ££rme 

' L a storia ha inizio giovedì 
8 settembre quando al Muni
cipio arriva un fonogramma 
inviato dal laboratorio provin
ciale di igiene e profilassi. 

* Nella brevissima nota si leg
ge che da analisi effettuate 
tanto alla fonte quanto all'im
bottigliamento -. dell'«Acqua 
della Madonna» è stata ri
scontrata nell'acqua la pre
senza di due coliformi — il 
che sarebbe indice di inquina
mento —. Il sindaco, il de 
Somma, mette • al corrente 
della notizia i rappresentanti 
degli altri partiti e il'giorno 
dcpo, venerdì 9 settembre, e-
mette un'ordinanza con - la 
quale stabilisce — in via cau
telativa — la chiusura dello 
stabilimento nel quale viene 
imbottigliata l'«Acqua della 
Madonna» e delle sorgenti — 
della stessa acqua — che si 
trovano nella zona del porto. 
La notizia suscita sorpresa e 
perplessità fra gli abitanti di 
Castellammare. E' noto a tut
ti, infatti, che da anni ven
gono effettuate sull'acqua del
la sorgente analisi periodiche 
ed approfondite. I risultati, in 

precedenza, ' ; erano ' sempre 
stati .«negativi». - < 

«A parte il fatto che mi 
pare stranissimo il rilevamen
to di due batteri alla fonte 
di una sorgente (perchè vor
rebbe . dire che l'acqua esce 
inquinata già dal sottosuolo) 
— spiega Raffaele De Fusco 
un giovane assistente univer
sitario di Castellammare —. 
C'è da dire, anche che il fo-

^ nogramma inviato al Comu
ne dal laboratorio provinciale 
di igiene e profilassi è molto 
«vago». Infatti — prosegue 
l'assistente — non è specifica
ta la quantità d'acqua nella 
quale è stata rilevata la pre
senza di due coliformi. Ci so
no, infatti, dei precisi limiti 
di «sopportabilità»: per e-
sempio una cosa è rilevare 
due coliformi in cVue litri di 
acqua, un'altra in 250 ce (che 
è appunto il limite entro il 
quale, affinchè l'acqua sia po
tabile, non deve essere pre
sente nemmeno - un > coli-
forme)». ' • • • • 

Venerdì 9 settembre, nello 
stesso giorno in cui viene e-
messa l'ordinanza del sinda

co, la IAMM (lo stabilimento 
nel *• quale si imbottiglia 
«l'acqua della - Madonna») 
chiede al professor Paolettì, 
direttore della cattedra di 
igiene all'università di Napo
li, di effettuare nuove analisi 
sull'acqua incriminata. Le 
analisi risultano «negative»: 
l'acqua, secondo il professor 
Paoletti, è potabile a tutti 
gli effetti. Lunedi 12 settem
bre arriva da Roma il pro
fessor Visentin!, interpellato 
contemporaneamente •- dalla 
EAGAT e <f*il Comune di Ca
stellammare. Vengono effet
tuati due tipi diversi di pre
lievi: uno in condizioni stati-

• che ed un altro in condizioni 
dinamiche (cioè con le pompe 
aspiranti dello stabilimento 
IAMM in funzione): anche 
queste analisi risultano «ne
gative». Anche per il profes
sor Visentini, insomma, 
l'aAcqua della Madonna» è 
potabile. =-"- -

- Mentre il sindaco decide di 
non revocare l'ordinanza di 
chiusura delio stabilimento e 
delle fontane (perchè le ana
lisi sarebbero non ufficiali ed 

effettuate <?«. «periti di par
te») in città i dubbi e gli 
interrogativi aumentano. Co
sa c'è dietro tutta la vicen
da? Come • è possibile che 
mentre le analisi effettuate 
dal laboratorio provinciale di 
Igiene e profilassi risultano 
« positive » le altre, (tanto 
quelle del professor Paoletti, 
quanto quelle del professor 
Visentini) hanno invece esito 
negativo? E, soprattutto, per
chè si è deciso, immediata
mente — e con tanto poco 
senso di responsabilità — per 
la chiusura dello stabilimen
to senza provvedere almeno 
ad una seconda serie di ana
lisi? 

Sabato 17 settembre, a qua
si due settimane dal primo 
prelievo e dalla prima ana
lisi, il laboratorio provinciale 
di igiene e profilassi torna 
a Castellammare per nuovi 
prelievi e nuove analisi: i ri
sultati saranno resi noti oggi; 
è comunque trapelata — eia 
fonti bene informate — che 
il responso di queste analisi 
sarebbe «negativo»: il labo
ratorio, insomma, fa marcia 

- indietro, l'acqua è potabile. 
Il «giallo» dell'«Acqua della 
Madonna» si avvia, dunque. 
a conclusione. I danni causati 

. dal comportamento, a nostro 
avviso irresponsabile e super
ficiale degli amministratori di 
Castellammare, sono notevo
li. «v..xi- V. >-.*•< .:•.-:,-., 
'•- Intorno alle Terme, per e-
sempio, con lo scioglimento 
dell'EAGAT si è già aperta 
una furiosa polemica sulla 
nuova gestione da cere a que
sto patrimonio. I partiti della 
sinistra e le forze democra
tiche e progressiste si batto
no affinchè venga resa «pub
blica» la gestione delle Ter
me: in poche parole deve es
sere il Comune — per delega 
della Regione — a • gestire 
direttamente questa risorsa. 
Vasti settori della DC, al con
trario. intendono «svendere» 
le Terme a privati sostenen-
do che sarebbero «in perdi
ta» e che quindi non convie
ne al comune rilevare la gè- -
stione. - . t ' •'/••• :;".' :\ 

Federico Geremicca 

Uccide la nipote 
che lo respinge 

Alessandra Gravina di 15 anni è stata 
assassinata dallo zio di 52 anni che 
dopo si è « punito » ' ammazzandosi 

S. MARIA CAPUA VETERE 
Sandra Gravina, una bella 
ragazza - di 15 anni, è mor
ta assurdamente ieri, poco 
dopo l'una. assassinata — nel
la piazza prospiciente il mu
nicipio — con cinque colpi di 
una calibro 22. sparatigli in 
rapida successione da Luigi 
Roberto, un suo zio cinquan
taduenne. • 

Zio e nipote si sono incon
trati — a quanto hanno ri
ferito numerosi testimoni — 
proprio nella piazza affollata 
di gente e pare che lo zio 
ha ripreso, per l'occasione, a 
riproporre nei confronti della 
nipote delle « avances » che 
erano state più volte respinte. 
Anche ieri la risposta della 
ragazza è stata la stessa: di 
qui una breve discussione e 
poi la tragedia. 

L'omicida — a quanto affer
mano i testimoni oculari — 
dopo avere ammazzato la ra
gazza, si è puntata la stessa 
pistola alla tempia: ma l'ar
ma si è inceppata. Cosi al
l'accorrere dei passanti l'uo
mo ha gettato via la pistola 
ed è scappato verso la pro
pria abitazione distante poche 
centinaia di metri.... , . 
• - Pochi minuti dopo giungeva 
sul posto.una «pantera» del 
locale commissariato, con ; il 
vice questore dottor. Lettieri. 
die soccorreva la Gravina an
cora in vita e a tutta veloci
tà la portava al pronto soc
corso dell'ospedale. • 

Alessandra < Gravina, pur
troppo, una volta giunta al
l'ospedale. è morta senza che 
fosse possibile fare niente. 
Gli agenti del •• commissaria
to. intanto si sono recati a 
casa dell'omicida. Erano certi 
di trovarlo in casa in quanto 
i vicini avevano asserito di 
averlo visto rientrare, scon
volto. e di non averlo visto 
più uscire. Sfondata la porta, 
appena entrati, i poliziotti si 
sono trovati di fronte ad una 
scena allucinante: Luigi Ro
berto si era conficcato un col
tello da cucina nel petto e 
giaceva in una enorme pozza 
di sangue al centro del cor-
ridoiotóMgfc V A *: 
* L'uomff^er» 'ancora In vi
ta. per cui gli uomini del com
missariato lo hanno traspor
tato all'ospedale, ma anche in 
questo caso non c'è stato nien
te da fare. > 
-• Il movente dell'omicidio-sui-
cidio sembra chiaro: Luigi 
Roberto aveva più volte ten
tato di sedurre la nipote (an
zi sembra che questo fatto 
fosse ormai di pubblico domi
nio) ma era stato sempre re
spinto. Ma nessuno pensava 
che il rifiuto di Alessandra 
potesse portare ad un episo
dio tanto cruento. 

A terra, a fianco alla pozza 
di sangue lasciata dalla ra
gazza. i poliziotti hanno tro
vato la pistola dell'omicida 
con 3 pallottole ~ ancora in 
canna e il cane in posizione 
di sparo, ma bloccato. Le sal
me sono a disposizione del
l'autorità giudiziaria che ; ha 
ordinato la perizia necroscopi
ca. Da un primo rilevamento 
sembra che le 5 pallottole ab
biano raggiunto la ragazza 
al capo, al torace e agli ar
ti. 

Arrestati 
i tre autori 
della rapina 

di Parete 

CASERTA — I carabinieri 
della compagnia di Aversa, 
comandata dal capitano Ca-
gnazzo, hanno arrestato, l'al
tra notte, a Giugliano, i re
sponsabili della - sanguinosa 
rapina di Parete, avvenuta il 
14 settembre scorso, durante 
la quale venne ucciso il po
stino in prova, Giuseppe Del-
l'Aversano di 28 anni, e furo
no rubate 400 mila lire. Du
rante 11 colpo 1 malviventi fe
rirono anche, colpendolo con 
il calcio di una pistola, altri 
due dipendenti dell'ufficio po
stale. Gli arrestati, che sono 
tre, abitano tutti a Giuglia
no: Luigi Russo, di 28 anni, 
in via Palumbo 18, Antonio 
Carleo, di 22 anni, in via 8. 
anni 25, e Vincenzo Perrillo 
di 33 anni -. - - -

I carabinieri della compa
gnia di Aversa hanno raccolto 
— nel giorni scorsi.— delle 
prove schiaccianti a loro oa- • 
rico. Inviati gli esiti delle in
dagini al sostituto procurato
re della Repubblica di Santa 
Maria Capua Vetere che ha 
coordinato le indagini, dottor 
Ettor Maresca, sono stati e-
messl gli ordini di cattura a 
carico dei tre. L'altra notte 
— infine — i carabinieri han
no acciuffato ì - malviventi 
presso le rispettive abitazioni. 

La sanguinosa rapina di 
Parete ha avuto una vasta 
eco nella • zona aversana. I 
già numerosi colpi — basti 
pensare che solo l'ufficio po
stale di Succivo in pochi gior
ni era stato svaligiato 4 vol
te — avevano creato uno stato 
dì tensione, poi la rapina, con 
l'omicidio del postino, a Pare
te hanno fatto traboccare il 
vaso. E per protestare contro 
questo stato di cose i dipen
denti degli uffici postali del
la zona stanno effettuando 
uno sciopero — che dura or
mai da 8 giorni — e si sono 
svolti incontri tra rappresen
tanti sindacali, il prefetto 

i funerali 
del compegno 

Arturo Belmonte 

SALERNO — Si sono svolti 
ieri, a Vietri sul Mare, i fu
nerali del compagno Arturo 
Belmonte. Iscritto al partito 
dal '44 il compagno Belmonte 
è stato il primo segretario. 
nel dopoguerra, della rico
struita sezione di Vietri. Ha 
partecipato, come membro 
della commissione interna, a 
tutte le lotte della vetreria 
Ricciardi ed ha fatto parte 
delle amministrazioni demo
cratiche che si sono succedu
te anche in anni difficili, nel
la cittadina salernitana. E' 
stato consigliere ^ comunale 
fino al "75. 

Ai familiari del compagno 
Belmonte giungano le frater
ne condoglianze della redazio
ne dell'Unità, della sezione di 
Vietri e della federazione sa
lernitana del PCI. 

OGGI AI CINEMA 

DELLE PALME 

La trappola della CIA era scattata e per salvare 
là sua vita e quella della donna che amava 
' ; . . ' non gli rimase che: UCCIDEREI 

; VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 

Orario spettacoli: 1 7 - 1 8 , 4 0 - 2 0 , 4 0 - 2 2 , 3 0 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO -, ; 
AH* ore 18, fuori abbonamento. 
il Bzllet du XXème Siede di 
Miurice Bejart presente «Notre 
Faust». 

EREMO DEL VESUVIO 

Sabato 24 alle ore 20 »nte-
prima nazionale di «Portarne a 
casa mìa» con Armando Mvrra. 
Testi di A. Ghirelli e A. Lu
crano. 

) 

OGGI all'EMPIRE 
Dopo i primi tre ora sapeva di essere lui il 
« PROSSIMO UOMO » nel mirino della « MA-
GNUM 4 4 » . Ma questa volta non sarebbe 
stato così facile. 

SEAN CORNELIA 
CONNERY ' SHARPE 

IL PROSSIMO 
UOMO 

^*m*ridmi!m*m'*********** **m*Mm4S**m. JQ 
'net*» «Marta •A* Artisti EMertaimnent Canaan Rea 

MARGHERITA (Tei. 417.43S) 
. Spettacolo di strip-tea*». Ape*-

- tur» alla 17. r v v 

MUSEO DI SAN MARTINO 
Onesta sera alle ora 21,15 il 
Centro sperimentale arte popo
lare presente Uà i m i kraaca» 

. ansata latarratlo di Ettor» Mas-
saress, con Giovanna Massaraa». 
Mario D'Anna, Patrizio . Rispe. 

CIRCOU ARCI 
ARCMJISP LA PIETRA (Via La 

Pietra, 1S9 . Rapal i ) 
.- Aparta tutta la aera «alla ara 

18 alla 24 
ARCI P. P. PASOLINI (Via Cte-

enja Aprite - Piaaaia • Tato-
fan* 72S4S22) 
Il lunedi a il giovedì alla ora 9 
presso il osmpo sportivo Artruni 
corsi di formazione psico-spor
tiva. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO tfjum 
Attara Vitate ) 
Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
VIO (S. Claeeppe Veaaviaaw) 
Aparto rutta la sarà dalla ora 
18 alla 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via PasaHw, • * ) . - , . 
Riposo - • -" • ' 

ARCI «PARLO NERIIOA» (Via 
Riccarda. 74 - Cercata) 

. Aperto tutta la aera dalla ora 
18 alla ora 21 a«r B 
memo 1877 

ARCI RtOK* ALTO ( I I I 

A l i a T O R I » W L GR8CO « OR-
COLO Ì L I O VITTORINI • (Via 

Riposa . 

EDEN 
U sipuri 

hi filli il |Mtii 
CARLO OIUFFUr 
CARMCN VILLANI 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aparto tutta le sera dalla ora 17 
ali» ora 23 per attività culturali 
a. ricreative a formative di pa
lestra 

CIRCOLO ARCI m P.P. PASOLINI • 
(Via 9 Aprii». 25 . Ptoaara) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via ParfAlaa 

n. 30) 
Chiusura astiva 

EMRASSY (Via F. Da Mara (Ta-
lafaew 3 7 7 ^ 4 8 ) _ 
Vi t i f r i l w PÌÌWrlC«to Vlfti» Ta> 
Ann Sevof OR ( V M 18) 

M A X I M U M (Via Saaaa. 18 • Ta
tara»» 882.114) m__^ 
Karl a Krisliaa M. Von Sydow 
DR 

NO (Via Saata Cataria* «a Stoaa 
Tal. 41&V371) 
I l «asta (18.30-20.30-22,30) 

NUOVO (Via Matasaliai ia, 18 • 
Tal 412.410) 
Testai a n t i m i , con Ch. Che-
p!in • SA 

SPOT (Via M . Rata, 5 - Va-
mero) 
L'attinta follia di Mei Braafcs - C 
(18,30-20,30-22.30) 

CINEMA PRIME VISIONI 
12 • Te» 

R. 

3 -

ACACIA (Via T 
3 7 8 4 7 1 ) 

Schntidar DR 
ALCTON8 (Via 
-- Tal. 4 1 8 4 8 8 ) 
, l laa spirala « aaaaia. con M. 

Parai - DR (VM 18) 
AMBASCIATORI (Via Crisai, 23 

TaL 883.138) 
La sana asaa*, con L. Frederick 
• G ( V M 1 8 ) . 

ARLECCHINO (Via Al tastatili. 78 
TaL 418.731) _ _ _ _ _ 

AIKHISTBO (Piasse O r a rÀsata 
TaL 41S.381) 
Tiajaaraa, con S. Georae • DR 
( V M 14) 

(Ca—a MsrMsssMle - Tata-
fa»» 3 3 8 4 1 1 ) 
( i n i A i i l t t o i i t i ) 

. * _ 

can 

Carati - C" (yM l i ) 
PAUSE " (inasta 

Tst. 41aVH4) 

G. Hack——» • DR 
RR (Via P. 3 

Via M. ScMpa) - TaL 8 8 1 4 8 8 
I l arassi*** a*—», can S. Con-. 

DR . . - - - - - . 

EXCELSIOR (Via Mitaa* • Tato. 
fon* 3 8 8 4 7 8 ) -

. lo s*a» il più «rande, con Cas
siti* Ctay - DR 

FIAMMA (Via C Paarta, 4 8 • Te-
l i faa* 4 1 8 4 8 8 ) ^ 

Berger DR ( V M 18} 
FILANGIERI (Via Ftlaaalari. 4 • 

TaL 4 1 7 4 3 7 ) 
I * a Ann -- . W. Alien SA 

FIORENTINI (Via R. Brace*, 8 • 
Tel. 3 1 0 4 8 3 ) 
V a * Sattiajiaiie. J- Duiilho C 

METROPOLITAN (Via Calala - Te-
4 1 8 4 8 0 ) 

ODEON (Placca 
TaL 8 8 7 4 8 0 ) 
La via «afta ara**, con F. Ta
sti ( V M 18) 

ROXT (Via Tarala TaL 343.148) 
I l principi* dal daatlw, con 
G. Hackman - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Latta. SS 
TeL 41S.S72) 
la san* ti pia 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR ( V » Patenti* Cleadi* 
Trt 177.857) 
Setta aat» in *er*, con J. O'Neill 
DR 

ACANTO (Viale Aaaasia. 88 • 
TaL 8 1 8 4 2 3 ) 
Napoli si riaelta, con L. Me
renda - DR (VM 14) 

ADRIANO (TaL 31348S) 
.. Sarta a*te ia a***, con J. 
: O'Neill - DR 
ALLE GINESTRE (Placa* Sa* VI-

tata TaL 818.383) 

ARCOBALENO (Via C CaraM. 1 
Tel. 377.SSS) 
Die»set» a tat i * , con E. Giorgi 
S ( V M 18) 

ARGO (Via Aleaaaadra Peeri*. 4 
Tel. 334.784) 
Saar ESM*—alla, con L. Cam-
ser - $ ( V M 18) 

ARrftTON ( V I * MaitlRM, 37 • 
Tal. 3 7 7 4 8 3 ) 

i, con A, Arfcln - SA 
AUSONIA f ina R. Casal* < T< 

N e » 444,788)_ 
PNPOTl VI fatavi, con •»« 
rena* • DR ( V M 14) 

AVION (Vasta a W -
C*tW Aathtel • TaL 7 4 1 4 3 8 4 ) 

can E. Kniavai • A -

con J. 

250 . 

con 

BERNINI (Via s -mie t 113 . Te
lefono 377.10») 
Ondino il saper—aasiaiino, con 
S. Borgese - C 

CORALLO (Piazza C 4 . Vie* • Te-
talea* 4 4 4 4 0 0 ) 
Patlziott* sprint. M. Merli - A 

DIANA (Via Loca Giarda** - Te-
lata** 3 7 7 4 2 7 ) 
Napoli si ritolta, con U Me
renda • DR ( V M 14) 

EDEN (Via G. Saatelice - Tela-
f a * * 322,774) 
La signora ha fat i * ti p i*a* 
con C Villani - S ( V M 18) 

EUROPA (Via Nicole Race*, 4» 
TaL 2 8 3 4 2 3 ) 
Sette nata in 
O'Neill - DR 

GLORIA A (Via 
TaL 2 8 . 1 3 4 8 ) 
Messaci a a 
H. Krugar - A 

GLORIA 8 
La «atte dei falchi, con A. Ds-
ysn - DR 

MIGNON (Via Arata»da Diaz • 
Tal. 324.893) 
S*ar Caiaaaille, con L. Gem-
ser - S ( V M 18) 

PLAZA (Via Keraeer. 7 - Tda-
f-ao 370.515) 
L'occen* dalia aia—* di cristatla, 
con T. Musante • G ( V M 14) 

ROTAL (Via Reana, 353 • Tela-
f a * * 483*588) 
Pefiftorte sprint, M. Merli - A 

TITANVS (C*rs* Navere, 3 7 - Ta
le * * * * 288.122) 
V a * Batliefiaws, con J. Du-
filho • C 

' AURE VISIONI 
AMEDEO (Via Marfccl . 83 • Te-

era* r i a * * -
te, con R. Mìlland - S 

AMERICA (Sa* fttartia* Teiere-
* • 248.882) 
La aria» «atta di a,elete, con 
A. Delon • DR ( V M 14) 

ASTORiA (Sansa rara» Ti 
a* 343.733) 
n. P. 

ASTRA (Via Maaa*aa*»aa*, I l 
Tst. 3844 .78 ) 

A-3 (Vw 
Tal 740 80 48) 

a n i CLUB (VW Orasi*, 77 • Ta> 
ts t * * * 8 8 8 4 8 1 ) 
Chiusura asti—i 

SPOT-CINECLUB (Via M. l a t a , S 
, Va*Jer*) 

L'atti*» rame al Mal Bra**» - C 
• • I l gatt* dagli «echi di 

AZALEA (Via Cornane. 33 - Tele
fono 818.280) 
1599 conquiste dette Terra, ean 
D. Murray - DR 

BELLINI (Via Bellini • 
no 341.222) 
I l gatto con gli occhi di 
con C. Pani - G (VM 14) 

CAPITOL (Via Morsica** - Tata-
fon» 343.489) 
I vietanti di Roma bene, can A. •" 

. Sabato • DR ( V M 18) j 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 < 
TeL 2 0 0 4 4 1 ) f 

La vera gala profonda 
COLOSSEO (Calieri» Usti erte • 

Tel. 4184X4) 
L* isaafegste stradari, can P. 
Benussi • S. ( V M 18) 

DOPOLAVORO »T (T. 3 2 1 4 3 8 ) 
- Dappiè capata co* ragia*, san 

M. Me.l - G 
ITALNAPOLI (Via Tasso. 189 • 

Tel S85444) 
I I mister* dalla dediti sadee, 
con F. Lagetla • SA 

LA PERLA (Via Neove Ago*** , 
a. 35 Tel. 780.17.12) 
Dedicato a una stella, con P. 

- Villoresi - S 
MODERNISSIMO (Vìa Ostenta del

l 'Ori* • Tel. 310.082) 
- Cassatati* di fat igl i* , can B. 

Harris - G 

PIERROT (Vìa A X . De Metis. 8 8 
Tat. 758 .7842) 
I cade ieri dagli artigli d'aula!!. 

o con M. Ronat - G (VM 1 4 ) , 

39 • POSILLIPO (Via 
Tel. 789 .4741) 
HarMe. il maggi alia* 

. malie, con K. Wynn 

QUADRIFOGLIO (VJe 
D'Aosta. 41 - Tal. 8 1 8 4 , 
Scswdala. con L. Gastoni 
( V M 18) 

SSLIS 
Non pervenuto 

TERME (Via di 
f a * * 788.17.18) 
La tega al 
York - A 

VALENTINO ( V i * 
Tat. 78 .78488) 

* con U. T( 
si . SA ( V M 18) 

VITTORIA ' (Via 
t * * * 377.937) 
Al piiCirv i l fffvi«Wfti# i t i U* 

• Tagnazzl • G ( V M l i ) 

»•»•»M»«*V*4*£«M;^V»«44af4ÀmiUiM*u&_*j— 
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